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NNN on tutti sanno 
che accanto al 
contingente 

militare italiano inter-
forze impiegato 
nell’Operazione “Antica 
Babilonia” in Iraq, dal 
24 luglio 
2003 al 21 
novembre 
2006, è 
stato pre-
sente in 
territorio 
iracheno, 
anche un 
contingente 
del Corpo 
Militare del-
la Croce 
Rossa Ita-
liana, per 
interventi 
di carattere 
sanitario e 
umanitario. 
Nel corso della missione 
si sono alternati 1054 
uomini. Ne parliamo 
con il Colonnello Rober-
to Orchi, Capo di Stato 
Maggiore del Corpo Mili-

tare CRI. “La Croce 
Rossa Italiana - pre-
mette il Colonnello Or-
chi - in virtù delle con-
venzioni internazionali 
ed in base alle vigenti 
leggi italiane, dispone 

tra le sue 
componenti 
di un Corpo 
Militare, au-
siliario delle 
Forze Arma-
te dello Sta-
to, compo-
sto di ele-
menti arruo-
lati volonta-
riamente 
nelle diverse 
categorie 
dei suoi 
ruoli, con 
facoltà di 
impiego per 

l’assolvimento dei com-
piti di emergenza in 
tempo di pace e in tem-
po di guerra. In tempo 
di guerra il Corpo Mili-
tare della Cri ha lo sco-

po di contribuire con 
mezzi e personale pro-
prio allo sgombero, alla 
cura dei feriti e malati 
di guerra; di organizza-
re la difesa sanitaria 
antiarea; di disimpe-
gnare il servizio dei pri-
gionieri di guerra, se-
condo le Convenzioni 
Internazionali di Gine-
vra. Mentre in tempo di 
pace, nei casi di emer-
genza, il Corpo svolge 
soccorso sanitario di 
massa attraverso 
l’impiego di reparti, uni-
tà e formazioni campali 
di vario tipo e concorre 
altresì al supporto della 
struttura dell’Istituzione 
destinata ai servizi di 
protezione civile”. 

 Colonnello Orchi, 
quale autorità milita-
re nazionale richiese 
l’intervento del Corpo 
Militare CRI in Iraq? 

“Il dispiegamento del 
Corpo Militare della 
Croce Rossa nel teatro 

operativo iracheno av-
venne su richiesta del 
COI, Comando Operati-
vo di vertice Interforze 
del Ministero della Dife-
sa. Il compito affidato 
alla componente milita-
re della Cri era quello di 
concorrere, ai sensi 
dell’art. 26 della 1^ 
Convenzione di Ginevra 
del 1949, 
all’assolvimento di atti-
vità di assistenza al 
personale militare del 
contingente italiano e 
della coalizione, di aiuto 
alla popolazione civile, 
di assistenza al perso-
nale delle Organizzazio-
ni internazionali, gover-
native e non governati-
ve, e di supporto per la 
ricostituzione del servi-
zio sanitario iracheno. Il 
Commissario Straordi-
nario CRI, Maurizio 
Scelli, con Ordinanza 
Commissariale n.1306, 
del 7 luglio 2003, ha di-
sposto l’intervento del 
Corpo demandando al 

Nel corso 
del lungo periodo di 
attività sanitaria e 

interventi umanitari 
nell’operazione 

“Antica Babilonia” 
l’impegno degli 

uomini del 
Corpo Militare CRI 

è stato straordinario. 
 

 
 
    
   
 Roberto Orchi 



Vice Ispettore Naziona-
le, Colonnello Alessan-
dro Maria Polverisi, il 
coordinamento delle u-
nità militari CRI impie-
gate nell’Operazione 
“Antica Babilonia” a 
Nassiriya”. 
 

Colonnello, vuole far-
ci un sintetico bilan-
cio dell’intervento 
militare del Corpo in 
Iraq? 

“Nel corso del lungo pe-
riodo di attività di ca-
rattere sanitario e di 
interventi umanitari 
nell’operazione “Antica 
Babilonia” il contributo 
degli uomini del Corpo 
Militare della Cri è stato 
straordinario. Mi limito 
ad enumerare solo al-
cuni dati, che credo sia-
no sufficienti ad eviden-

ziare le in-

numerevoli attività 
svolte dal contingente 
militare della Cri. Furo-
no effettuate circa 
30.000 visite sanitarie 
a favore della popola-
zione civile irachena, 
intervenendo su oltre 
10.000 pazienti, sia 
all’interno delle basi mi-
litari che all’esterno, 
negli ospedali, nei vil-
laggi e nelle scuole. In 
più, sulla base delle 
specifiche richieste, 
nello stesso periodo fu-
rono inviati oltre 60 
containers contenenti 
materiali sanitari, medi-
cinali, presidi medico-
chirurgici e furono di-
stribuiti aiuti umanitari 
costituiti da viveri di 
prima necessità, vestia-
rio, materiale sportivo, 
banchi, sedie, cattedre, 
lavagne e  

 
 
 

 

materiale vario per al-
lestire scuole e centri 
sociali. Il valore com-
plessivo di questi aiuti é 
stato calcolato in oltre 
 
 750.000 euro. Il per-
sonale sanitario del 
Corpo ha, inoltre, effet-
tuato visite mediche 
per il reclutamento del-
la locale polizia e dei 
militari iracheni ed ha 
impartito anche nozioni 
di igiene e di primo 
soccorso. Ma oltre agli 
interventi di carattere 
medico-sanitario, il per-
sonale del Corpo ha te-
nuto anche corsi e le-
zioni sulla formazione 
sanitaria e sul diritto 
internazionale umanita-
rio al personale militare 
italiano e romeno pre-
sente in teatro operati-
vo”. 
 

Con quali unità e con 
quali mezzi speciali il 
Corpo Militare parte-
cipò all’Operazione 
Antica Babilonia?  

“In Iraq, nel territorio 
di Nassiriya, fu schiera-
ta la 68^ Unità del Cor-

QQQ  uesta pubblicazio-
ne vuole essere 
un’ iniziativa che  

mira a rafforzare il ruolo 
della comunicazione isti-
tuzionale del Corpo Mili-
tare CRI. Non sempre le 
nostre attività sono trat-
tate adeguatamente dai 
mezzi di comunicazione, 
che lasciano largamente 
insoddisfatta la crescente 
domanda di informazione 
sul Corpo Militare. Que-
sta iniziativa pubblicistica 
intende rispondere al 
rinnovato interesse che si 
è venuto a creare 
nell’opinione pubblica 
nazionale soprattutto in 
seguito alla partecipazio-
ne del Corpo, quale 
struttura ausiliaria delle 
Forze Armate Italiane, 
nelle missioni di peace-
keeping. Corpo Militare 
Informa vuole essere uno 
strumento agile e docu-
mentato, utile a far cono-
scere le attività svolte 
quotidianamente e gli 
interventi messi in cam-
po dal Corpo Militare CRI 
sul territorio nazionale e 
nei teatri fuori area. Tro-
veranno posto le maggio-
ri iniziative realizzate 
dall’Ispettorato Naziona-
le, dai Centri di Mobilita-
zione e dai Nuclei Adde-
stramento e Attività Pro-
mozionali (NAAPro). La 
pubblicazione, che si pro-
pone come strumento di 
comunicazione interno ed 
esterno, si rivolge alla 
pubblica opinione, agli 
interlocutori istituzionali, 
ai mezzi di informazione, 
ma soprattutto al pubbli-
co interno costituito prin-
cipalmente dagli apparte-
nenti al Corpo, in servizio 
ed in congedo, e da tutte 
le altre componenti della 
Croce Rossa Italiana. 
 

La Direzione 



po Militare della Croce 
Rossa Italiana. L’unità 
era costituita da uomi-
ni, mezzi e strutture, 
tra cui un posto medico 
avanzato (Pma), un 
modulo di chirurgia, u-
no di terapia intensiva  
e uno di radiologia a 
completamento 
dell’ospedale da campo 
dell’ Esercito. Successi-
vamente, sempre su 
richiesta del COI Dife-
sa, l’unità è stata rin-
forzata con altri mezzi 
e strutture. Un mezzo 
sanitario per il crisis re-
sponse team, un modu-
lo triage, un modulo 
trattamento ustioni, un 
modulo decontamina-
zione feriti e una sala 
operativa per il coordi-
namento delle maxi-
emergenze. Per assicu-
rare un supporto sani-
tario al comando briga-
ta ed alle Task Force 
dislocate presso la base 
di White Horse, era sta-
to inoltre disposto 
l’impiego di un posto 
medico avanzato, auto-
nomo sotto il profilo lo-
gistico, capace di assi-
curare anche una de-
genza di otto posti. 
L’impiego 
della po-

stazione era previsto 
anche per proiezioni e-
sterne a favore dei mi-
litari e della popolazio-
ne civile. L’Unità era 
supportata da due am-
bulanze militari su tela-
io VM 90, da un veicolo 
multiruolo VM 90, da 
un autocarro APS 8x8, 
mezzo di soccorso a-
vanzato, e da due auto-
carri ACP con gru. . Di 
particolare efficienza 
per le prestazioni sani-
tarie si rivelò 
l’attuazione di un di-
spositivo, denominato 
Blu Light Matrix, che 
assicurava la presenza 
su tutta l’area di re-
sponsabilità del contin-
gente italiano di auto-
ambulanze militari, 
composto da cinque 
ambulanze su telaio VM 
90, con allestimento 
per il soccorso avanza-
to e da tre ambulanze 
militari su telaio VM 90 
P (protette). Questo di-
spositivo consentiva di 
poter intervenire in 
tempi rapidi a favore 
della coalizione in caso 
di incidenti, scontri a 
fuo- co, esplosioni o 

altre situazioni che ri-
chiedevano 
l’evacuazione di feriti”. 

Colonnello, nel corso 
dell’intervento del 
Corpo in Iraq ci fu, 
purtroppo, anche il 
triste attentato di 
Nassiriya…  

“La tragica vicenda 
dell’attentato terroristi-
co del 12 dicembre 
2003 alla “Base Mae-
strale”, quartier gene-
rale del Reggimento  
Carabinieri della Msu 
(Multinational Speciali-
zed Unit) fu per noi  
particolarmente doloro-
sa. Perirono 19 italiani 
(12 carabinieri, 5 mili-
tari dell’Esercito e 2 ci-
vili) e 8 iracheni. I feriti 
furono circa 140. I soc-
corsi coinvolsero l'inte-
ro dispositivo sanitario 
presente in teatro ope-
rativo, e il personale 
militare della Croce 
Rossa Italiana fu impie-
gato in tutte le fasi del-
la catena dei soccorsi. 

Magg. Claudio De Felici 

Il Corpo negli ultimi anni 
è stato sempre più im-
pegnato in operazioni 
“fuori area”. 
Nel 1997 in Bosnia, a 
supporto del Reggimen-
to Genio Ferrovieri, 
nell’ambito del contin-
gente SFOR. Nel 1999 
in Albania, a sostegno 
dell’Operazione Arcoba-
leno. 
Dal 1999 al 2003 in 
Kosovo, per la realizza-
zione di un progetto bi-
laterale con il Comitato 
Internazionale di Croce 
Rossa ed a sostegno del 
contingente italiano in-
serito nella KFOR. 
Dal 1999 al 2005 in 
Eritrea, nell’ambito del-
la Missione ONU per 
l’Eritrea e l’Etiopia 
(UNMEE). Dal 2003 al 
2006 in Iraq, a Ba-
gdad, per interventi u-
manitari richiesti dal Mi-
nistero degli Esteri, con 
personale medico ed 
infermieristico, prima 
presso l’ospedale atten-
tato e successivamente 
presso la struttura del 
“Medical City Center”. 
Dal 2003 al 2006 sem-
pre in Iraq, a Nassiriya, 
inserito nel contingente 
militare italiano nel con-
testo dell’Operazione 
Antica Babilonia in quali-
tà di ausiliario delle 
FF.AA. Dal 2004 al 
2005 nello Sri Lanka, 
per prestare soccorso 
alle popolazioni vittime 
dello tsunami. Nel 2005 
in Pakistan, a sostegno 
del Dipartimento della 
Protezione Civile per le 
popolazioni colpite dal 
terremoto. Dal 1999 a 
tutt’oggi negli Emirati 
Arabi Uniti, ad Abu 
Dhabi, a sostegno delle 
missioni ISAF ed Endu-
ring Freedom. 



DDD al 7 al 21 feb-
braio scorso 
rappresentanti 

della Armed Force of 
Malta (Forza Armata 
Maltese) hanno preso 
parte ad uno stage ad-
destrativo presso le 
strutture del Corpo Mili-
tare della Croce Rossa 
Italiana, nell’ambito del 
loro “Combat Medic 
Program”. La coopera-
zione tra le Forze Arma-
te Italiane e la Repub-
blica Maltese risale 
all’agosto 1973, in ap-
plicazione all’accordo 
Italo-Maltese di coope-
razione Scientifica e 
Tecnica. Il 14 luglio 
1988 fu firmato un Me-
morandum di Intesa tra 

il Ministero degli Esteri 
maltese e il Ministero 
della Difesa italiano con 
l’istituzione della MIATM 
(Missione Italiana di As-
sistenza Tecnico Milita-
re), che opera ancora 
oggi. Attualmente la 
Forza Armata Maltese è 
strutturata su un Quar-
tier Generale e tre Reg-
gimenti. Il 1° Reggi-
mento è articolato su 
un Battaglione di Fante-
ria, il 2° è composto da 
uno Squadrone di Mari-
na, uno di Aviazione e 
una Batteria di Difesa 
Aerea, mentre il 3° in-
corpora tutti i Servizi 
Logistici. I militari mal-
tesi, accompagnati da 
due istruttori della Mal-

ta Red Cross Society,  
hanno dapprima parte-
cipato alle attività ad-
destrative presso il 
Centro Emergenza e 
Protezione Civile di Le-
gnano (Milano).  
Le attività hanno com-
preso l’assegnazione di 
operatori maltesi presso 
ambulanze e ambulatori 
in servizio 118 per tiro-
cinio di emergenza e 
urgenza sanitaria, la 
conoscenza e l’impiego 
del mezzo di Urban 
Rescue, un Mine Risk 
Education ed un corso 
di Diritto Internazionale 
Umanitario. Successiva-
mente si sono trasferiti 
a Bardonecchia (Torino) 
per partecipare al ciclo 

addestrativo sulla neve 
del Corpo Militare CRI, 
riguardante l’impiego di 
un PMA (Posto Medico 
Avanzato) e le tecniche 
di soccorso in alta mon-
tagna. Le attività sono 
proseguite poi a Roma, 
presso l’Ispettorato Na-
zionale del Corpo Milita-
re della Croce Rossa I-
taliana, dove sono stati 
illustrati i  compiti, la 
struttura territoriale ed 
operativa, le formazioni 
campali e gli ultimi im-
pieghi all’estero del 
Corpo Militare CRI.  
Presso il Centro Polifun-
zionale della Protezione 
Civile di Catelnuovo di 
Porto (Roma), dopo 
l’illustrazione degli au-

Armed Forces 
of Malta 

Croce Rossa Italiana 
Corpo Militare 



tomezzi in dotazione 
alla Croce Rossa milita-
re, i maltesi hanno par-
tecipato ad una eserci-
tazione pratica per il 
montaggio e l’impiego 
di un Nucleo di Decon-
taminazione e Bonifica 
del Corpo Militare CRI. 
Quindi trasferimento a 
Trani (Bari), presso il 
9° Reggimento Fanteria 
“Bari” della Brigata Pi-
nerolo, dove personale 
dell’XI Centro di Mobili-
tazione CRI ha svolto il 
corso teorico-pratico di 
medicina tattica. Que-
sto corso intensivo di 

due settimane ha con-
solidato la cooperazio-
ne bilatelare della Re-
pubblica Maltese con 
l’Italia, permettendo il 
raggiungimento di una 
maggiore efficacia ope-
rativa relativa ai vari 
ruoli ricoperti dalla For-
za Armata Maltese. 
Infatti, il loro obiettivo 
primario è quello di di-
fendere l’integrità 
dell’isola e mantenere 
alto il  livello di sicurez-
za, raggiungibile con il 
controllo ed il rispetto 
delle acque territoriali e 
del proprio spazio 

aereo. 
La Forza Armata Malte-
se fornisce, inoltre, 
supporto alla forza di 
polizia dell’Isola e ad 
altri Dipartimenti del 
Governo in caso di e-
mergenze nazionali, co-
me i disastri naturali, e 
si prodigano per la si-
curezza interna contro 
l’immigrazione clande-
stina, il traffico di dro-
ga, le attività di pesca 
illecita e il controllo de-
gli obiettivi sensibili. 

S.Ten. Giulio M. Festa 

I crescenti impegni 
del Corpo Militare 
della Croce Rossa Ita-
liana, in ambito na-
zionale ed internazio-
nale, richiedono una 
particolare attenzione 
nella formazione e 
nell’addestramento. 
Il fine è quello di as-
sicurare una sempre 
più crescente capaci-
tà organizzativa ed 
operativa della strut-
tura, per rispondere, 
in modo più qualifica-
to e professionale, 
alle aspettative del-
l’Associazione, delle 
FF.AA. e della Nazio-
ne. L’addestramento 
del proprio personale, 
ma anche quello di 
altri Enti (nazionali 
ed internazionali) che 
ne facciano richiesta, 
è l’obiettivo fonda-
mentale della diretti-
va per la formazione 
e l’addestramento. Lo 
scopo è sia quello di 
mantenere un ade-
guato livello di ag-
giornamento profes-
sionale di tutto il per-
sonale, sia in servizio 
che in congedo, che 
quello di incrementa-
re le conoscenze ed il 
livello di preparazio-
ne dei militari desti-
nati a rivestire incari-
chi specialistici e di 
comando nell’ambito 
dell’organizzazione 
territoriale ed opera-
tiva del Corpo Militare 
della Croce Rossa. 



III l Centro di Mobilita-
zione della Toscana 
del Corpo Militare 

della Croce Rossa Italia-
na ha sede sulle colline 
di  Careggi, a Firenze, 
all’interno di un vasto 
complesso immobiliare di 
proprietà dell’Ente. Ac-
quistato nel 1947 è sede 
oggi del Comitato Regio-
nale della Toscana e del-
la Scuola Regionale di 
Formazione della CRI. 
Il Centro di Mobilitazione 
è collocato in uno degli 
immobili di questa pro-
prietà ove sono ospitati 
gli uffici del Centro, i ma-
gazzini di mobilitazione, 
le aule didattiche ed un 
interessante settore sto-
rico-museale, compren-
dente una ricca raccolta 

di materiali ed attrezza-
ture storiche, fotografie e 
documenti. 
La Caserma, sede del 
Centro, il 22 ottobre del 
2003 è stata intitolata 
alla memoria di uno dei 
numerosi caduti dell’VIII 
Centro di Mobilitazione 
nel corso della Prima 
Guerra Mondiale: il Milite 
CRI Tito Brunetti.  Il Bru-
netti (matricola 10652) 
era nato a Firenze il 19 
agosto 1881; di profes-
sione argentiere, fu pre-
cettato dalla CRI il 4 
marzo del 1916 ed asse-
gnato dapprima al Depo-
sito Personale di Roma e,  
successivamente, dal 25 
maggio dello stesso an-
no, alla 84^ Sezione di 
Sanità operante con la 

47^ Divisione della Terza 
Armata. 
Caduto nell’adempimento 
del dovere a Pole Kische, 
il 30 novembre 1916, è 
stato decorato con la Me-
daglia di Bronzo al Valor 
Militare, con R.D. 31 ot-
tobre 1923, con la se-
guente motivazione: 
“Usciva volontariamente 
dal posto di medicazione, 
al quale era addetto, per 
recarsi a raccogliere al-
cuni feriti gravi, nono-
stante le raffiche di tiro 
che provocavano lo scop-
pio di un deposito di 
bombe in seguito al qua-
le perdette la vita. Già 
distintosi per attività, ze-
lo e sprezzo del perico-
lo”. 
All’età di soli 35 anni, la-

sciando moglie e due fi-
glie di quattro e tre anni, 
si immolava a servizio 
della nobile missione di 
soccorso della CRI impe-
gnata nell’alleviare le 
sofferenze degli uomini 
durante la Grande Guer-
ra. 
E’ sepolto, insieme a tutti 
i suoi compagni caduti, 
nel Sacrario di Redipu-
glia  (III gradone, loculo 
5533). Chi passa per 
quelle terre lasci un fiore 
sulla sua tomba, come 
simbolo di ricordo e di 
riconoscenza per chi ci 
ha preceduto ed ha sacri-
ficato la vita per gli alti 
ideali della Croce Rossa e 
per l’umanità. 

             
T.Col. Giampiero Alessandro  

CCC on una significa-
tiva cerimonia 
tenutasi il 30 

marzo a Roma è stato 
inaugurato il monumento 
ai caduti di Nassiriya. E-

retto nel parco Shuster, 
adiacente la Basilica di 
San Paolo, intitolato la 
“Foresta d’acciaio”  è sta-
to realizzato per la parte 
scultorea da Giuseppe 

Spagnulo e per quella 
architettonica da Lucio 
Agazzi. Diciannove steli 
per simboleggiare gli al-
trettanti caduti italiani 
nella strage di Nassiriya, 
avvenuta in territorio ira-
cheno. Ai lati del monu-
mento due lapidi: una 
per ricordare i  caduti 
nell’attentato del 12 no-
vembre 2003, l’altra con 
i nomi di tutti i caduti in 
Iraq, compresi Fabrizio 
Quattrocchi, Enzo Baldo-
ni e Nicola Calipari.  Alla 
cerimonia erano presenti 
il Ministro dei Beni Cultu-
rali Francesco Rutelli, il 
Ministro della Difesa Ar-
turo Parisi, l’ex Capo del-
lo Stato Francesco Cossi-
ga, il Prefetto di Roma 
Carlo Mosca, il Presiden-
te della Regione Piero 
Marrazzo, il commissario 
straordinario della Pro-
vincia Troie Zotta, il 
commissario del Comune 
Mario Morcone, il Capo di 
Stato Maggiore della Di-
fesa Generale Vincenzo 

Camporini, il Capo di 
Stato Maggiore 
dell’Esercito Generale Fa-
brizio Castagnetti, il Co-
mandante Generale 
dell’Arma dei Carabinieri 
Generale Gianfrancesco 
Siazzu e tutti i familiari 
delle vittime. Prima 
dell’inaugurazione del 
monumento, si è svolta 
nella Basilica di San Pao-
lo la celebrazione eucari-
stica, officiata 
dall’Arcivescovo Ordina-
rio Militare per l’Italia, 
Monsignor Vincenzo Pel-
vi, che nell’omelia ha ri-
cordato “L’ingente impe-
gno dei militari caduti in 
Iraq, al servizio 
dell’uomo meno fortuna-
to. I nostri uomini, nel 
compiere la loro delicata 
missione, hanno dato il 
meglio di loro stessi, fino 
all’estremo sacrificio del-
la vita.  Tutto ciò deve 
essere motivo d’orgoglio 
per l’intera comunità ci-
vile e religiosa”. 



III l 23 marzo scorso si 
sono svolte a Ro-
ma, presso la Basi-

lica di San Giovanni in 
Laterano, le esequie del 
Maggior Generale CRI 
dottor Luigi Bencetti, già 
Vice Presidente Generale 
della Croce Rossa Italia-
na ed Ispettore Superio-
re del Corpo Militare CRI 
Alla celebrazione liturgi-
ca, officiata dal Cardina-
le Camillo Ruini, Vicario 
Generale di Sua Santità 
per la Diocesi di Roma, 
hanno partecipato oltre 
ottocento persone:  alte 
autorità civili e religiose, 
dirigenti RAI, i vertici 
della Croce Rossa Italia-
na, del suo Corpo Milita-
re e delle altre compo-

nenti CRI. Giornalista 
professionista ha esple-
tato la lunga carriera 
nella struttura della RAI, 
fino a ricoprire il ruolo di 
V i c e  D i r e t t o r e 
dell’emittente Rai Inter-
national. 
Coniugato con la signora 
Isabella con la quale ha 
avuto sette figli. 
La sua lunga attività di 
Diacono Permanente 
della Chiesa di Roma, 
svolta in Italia ed 
all’estero, lo ha visto 
presente nell’ultimo 
quinquennio nella estre-
ma periferia nord di Li-
ma, in Perù. La località 
si chiama Cono Norte, 
una missione cattolica 
nella diocesi di Caraba-

yllo e del 
Callao. E’ 
un agglo-
merato di 
ba racche 
s o r t e 
spontane-
a m e n t e 
intorno al 
cuore ur-
ban i s t i co 
della città 
v e c c h i a . 
Una mega-
lopoli di 
nove milioni di abitanti, 
molti dei quali dalle An-
de e dalla Silva si sono 
spostati verso la capita-
le, in cerca di un lavoro 
e di migliore fortuna. 
Qui hanno costruito la 
propria casa, fatta di 

canne in-
trecciate o 
legno, a 
volte di 
m a t t o n i 
con una la-
stra di e-
ternit come 
tetto. 
La missione 
cattolica di 
Cono Norte 
è guidata 
dal Padre 
s p a g n o l o 

Antonio Garciandia Gor-
riti che, con altri tre sa-
cerdoti, Luigi Bencetti e 
la moglie Isabella, che lo 
aveva seguito in Perù, 
cura oltre 240 mila per-
sone in 15 luoghi di cul-
to. 

III l Comando Opera-
tivo di vertice In-
terforze (COI) del 

Ministero della Difesa 
ha richiesto il concorso 
del Corpo Militare CRI, 
in qualità di ausiliario 
delle FF.AA.,  nel teatro 
o p e r a t i v o 
dell’Afghanistan a com-
pletamento degli assetti 
sanitari ivi schierati. 
L’impiego del personale 
del Corpo Militare si 
svolgerà in aderenza 
all’articolo 26 della 1^ 

Convenzione di Ginevra 
del 1949 e al disposto 
del punto 6 della Riso-
luzione n. 2 adottata 
dalla 30^ Conferenza 
Internazionale della 
Croce Rossa e della 
Mezzaluna Rossa, tenu-
tasi a Ginevra nel mese 
di novembre 2007. La 
direzione del concorso 
del Corpo Militare 
all’operazione ISAF è 
affidata al Vice Ispetto-
re Nazionale del Corpo, 
Colonnello Alessandro 

Maria Polverisi, cui è 
demandata, per quanto 
attiene la CRI, la vigi-
lanza in base all’articolo 
14, n. 2 dello Statuto di 
Croce Rossa. 
Al fine di assicurare il 
predetto concorso sarà 
riattivata l’apposita sala 
operativa presso il 2° 
Reparto – Impiego delle 
Forze - dell’Ispettorato 
Nazionale del Corpo Mi-
litare. Il contributo, al 
momento, prevede 
l’impiego di medici di 

a r e a  c r i t i c a 
(specializzati in aneste-
sia e rianimazione) e di 
infermieri professionali 
di area critica ospeda-
liera, qualificati A.T.L.S. 
(Advanced Trauma Life 
Support) o P.H.T.L.S. 
(Prehospital Trauma 
Life Support), per esse-
re impiegati nell’AMET 
(Aeromedical Evacua-
tion Team) presso 
l’RCW (Regional Com-
mand West) di Herat, 
con inizio dal 16 aprile 
2008. 
Il personale, addestrato 
per la specifica missio-
ne, dove assicurare la 
disponibilità di un as-
setto sanitario tattico 
f i n a l i z z a t o 
all’evacuazione di even-
tuali feriti nella regione 
ovest dell’Afghanistan, 
dove opera il contin-
g e n t e  i t a l i a n o 
nell’ambito della missio-
ne.  
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